
.J / U~ /_‘~7”1~° ________________________________________

In occasione della celebrazione del 4 Novembre, ricordiamo all’interno del Tempio Civico di
Sant’Anna quattro Alpini, Don Carlo Gnocchi, Giuseppe I-a~ati, Teresio Olivelli, Don Seccxido
Pollo, per I quali la Chiesa ha awiato il processo di beatificazione.
Oggi sono più che mai esempi nobili di amore per la Patria, mai isgiunto dalla Fede cristiana
e grandi protagonisti della Storia, intesa come limpida espress ne di cultura, valori ed ideali.

DON CARLO GNOCCHI.
Nacque a San Colombano il 25 ottobre 1902, cappeli della Tridentina in Russia, deckò
dopo la guerra tutte le sue energie a chi allora aveva p bisogno di aiuto, gli orfani e i mutua
tini. Fu per i più piccoli un vero padre ai quali nversò tto il suo amore.
Morì il 28 febbraio 1956, già santo allora per la te che Io aveva ccnosciuto. L’opera di
Don Gnocchi continua oggi nella Fondazione Pio uventute.

GIUSEPPE LAZZATI.
Nacque a Milano il 22 giugno 1909. N~Ì’1 i si laureò all’Uni’Jersità Cattolica dove sarebbe
diventato uno degli esponenti più insigni rima come studioso e docente, poi come Rettore,
dal 1968 al 1982. Allo scoppio della g rra Lazzati fu chiamato con il grado di capitano, il 9
settembre 1943 venne catturato dai eschi e deportato nel campo di sterminio di Dachau;
rifiutò la possibilità di essere salv e condivise la tragica esperienza con altri italiani per i
quali fu punto di riferimento con I sua fede e il coraggio. Notevole fu l’impegno nella politi
ca, accanto a Giuseppe Dossetti ominciato con l’elezione a membro della Costituente.

TERESIO OLIVELLI.
Nacque a Bellagio il 7 gen io 1916. Si laureò brillantemente in giurisprudenza all’Università di
Pavia e il diritto diventò ubito per lui strumento per la difesa dei poveri e dei più deboli.
Ufficiale degli Alpini, p i volontario per la Russia. Durante la tragica ritirata si distinse per il
soccorso prestato ai enti. Tornato in Italia, l’8 settembre scelse, “ribelle per amore”, la
Resistenza, per op rsi “all’eresia hitleriana”. Arrestato dai tedeschi, fu deportato nel carr~o
di sterminio di Flo enburg e poi a Hersbruck.
Qui, per aver soc orso un compagno, fu colpito a morte da un kapà.
Morì il 12gennaio 1945.

DON SECONDO POLLO.
Nacque il 2 gennaio 1908 a Caresanablot (VC). Nel 1931 si laureò in filosofia alla P’jntifìcia
Accademia di San Tommaso a Roma e in Teologia alla Gregoriana. Nello stesso anno fu ordi
nato sacerdote ed iniziò la sua attività di educat.re e di assistente spirituale. Allo scoppio della

guerra, fu nominato tenerìte cappellano ed ass~.gnato al battaglione Vai Chisone. Fu l’attacca-
merito ai suoi Alpini a portarlo alla morte, il 26 dicembre 1941. QueI giorno, Don Pollo, per
aiutare un ferito che chiedeva soccorso, uscì allo scoperto sotto il fuoco nemico: riuscì a per
correre solo pochi metri prima di essere colpito a morte. La salma è tornata in Italia nel 1961,
oggi si trova nei Duomo di Vercelli. . ~
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